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Con raccordo tra PCI, PSI, PC, PRI e PSDI per la Regione 

IN CALABRIA SI PUÒ AVVIARE 
UN MODO NUOVO DI GOVERNARE 

Il dibattito sulla elezione della Giunta — Concordi le forze politiche nel 
denunciare la gravità della crisi economica e sociale — Il compagno Franco 
Ambrogio sottolinea la persistente ambiguità della Democrazia cristiana 

Dal nostro inviato REGGI0 CALABRIA 29 
Al consiglio regionale della Calabria si è concluso ieri 11 dibattito sull'Intesa politico-

programmatica raggiunta da PCI, PRI, PSI, DC e PSDI. Il documento a tarda sera è stato 
posto al voti: hanno votato a favore i 5 partiti che lo avevano elaborato, mentre hanno 
votato contro ì missini e il consigliere del Ptiup. Nuovo presidente della giunta è stato eletto 
il democristiano Pasquale Perugini (i comunisti si .sono astenuti) Successivamente sono stati 
eletti i dieci membri della Giunta. Come si ricorderà i cinque partiti hanno già siglato un 
documento nel quale si rico-

DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA 

TV: le produzioni interne '75 
approvate in via definitiva 

Per una coproduzione (« Gesù ») e tre produzioni esterne (« Il passatore », « Un anno di scuola », « Donne d'Africa ») la de
cisione sarà presa dopo un attento esame degli « accordi - ponte » — Cade la strumentale campagna dei vecchi gruppi di 
potere de — Può già essere avviato, soprattutto nei settori dell'informazione e dell'attualità, un significativo rinnovamento 

nosce l'esigenza di dare alla 
Calabria una giunta regiona
le che nasca sulla base della 
più ampia intesa unitaria per 
avviare un processo di tra
sformazione in senso demo
cratico e produttivo della re
gione, mobilitando a questo 
scopo tutte le energie del po
polo calabrese. 

«.A tal fine — si legge nel 
documento approvato — i cin
que partiti ritengono indispen-
labile una svolta nei rap

porti tra le forze politiche 
democratiche, la duale si /on
di coerentemente sul confron
to, sull'intesa, e sulla colla
borazione tra le forze di ispi
razione popolare, democrati
che ed antifasciste, superan
do pertanto ogni discrimina
zione pregiudiziale». Nel do
cumento, poi. sono indicate le 
scelte di fondo sulle quali si 
muoverà la Regione: un pla
no di emergenza da elaborare 
entro un mese per fronteggia-

Da PCIDC-PSI-PSDI-PSd'A-PRI-PLI 

Approvato a Sassari 
il programma per la 

nuova giunta comunale 
Dal nottro corrispondente 

SASSARI, 29 
Le delegazioni dei partiti 

dell'arco costituzionale, hanno 
approvato, nel corso di una 
riunione tenutasi a palazzo 
Ducale, la piattaforma pro
grammatica, definita in que
sti ultimi giorni da parte di 
un'apposita commissione di 
Incoro, per la costituzione del
la nuova Giunta comunale del 
capoluogo sassarese. Nel cor
so dell'Incontro sono state 
messe a punto le posizioni 
delle varie forze politiche sul 
più importanti problemi cit
tadini: «uovo assetto urba
nistico del territorio, trasporti 
pubblici, viabilità, occupazio
ne e turismo Oli interventi 
del rappresentanti del partiti 
hanno sottolineato la validità 
di questo confronto sul pro
blemi della citta che, al di là 
di ormai superate Iniziative 
di contrapposizione, ha favo
rito l'autonomo e responsa
bile contributo di tutte le for
ze democratiche. 

La riunione del Consiglio 
comunale e stata fissata il 
6 settembre per l'elezione de
gli organi di governo della 
citta. Con la definizione del
l'accordo programmatico si è 
conclusa la prima fase delle 
trattative per la costituzione 
della nuova amministrazione 
comunale. Martedì 11 docu
mento sarà sottoscritto dal 
rappresentanti della DC, del 
PSI, del PSDI. del PSdA, del 
PRI, del PLI, e del PCI. 
Su richiesta del PCI, il pro
gramma sarà anche portato 
al confronto delle varie forze 
sociali, delle organizzazioni di 
massa, del rappresentanti del
le varie categorie produttive, 
di enti e associazioni cultu
rali. 

Lunedi 1. settembre, infatti, 
con l'Inizio alle ore 16,30, nei 
locali del teatro civico, si 
terrà un'asslse nel corso della 
quale la piattaforma program
matica elaborata In queste 
settimane, sarà sottoposta al 
giudizio delle organizzazioni 
sindacali, delle organizzazioni 
del coltivatori e del pastori. 

di tutte le associazioni di ca
tegoria, del rappresentanti 
dell'università e dei comitati 
di quartiere, stimolando in 
tal modo la partecipazione e 
1 più autorevoli contributi di 
idee per la soluzione dei gravi 
problemi cittadini. 

Per quanto riguarda la si
tuazione alla Provincia, è sta
ta fissata per il 1. settembre 
la prima riunione degli eletti. 
Domani alle 12 si incontre
ranno le delegazioni della DC, 
del PCI. del PSI, del PRI e 
del PSDI, per definire la com
posizione degli organi di go
verno che saranno eletti lu
nedi in base all'accordo di 
maggioranza raggiunto su un 
vasto programma di rinnova 
mento del compiti e delle 
funzioni dell'assemblea prò-
vtnclale. 

g. d. r. 

Teramo: intesa 
per una giunta 

di sinistra 
alla Provincia 

TERAMO, 29 
Si è riunito Ieri sera 11 Con

siglio provinciale di Teramo 
convocato per la elezione del 
presidente e della Oiunta 
grovlnclale Sulla base del di-

attito è stato raggiunto un 
accordo programmatico per 
dar vita ad una amministra
zione di sinistra formata dal 
PCI, dal PSI e dal consiglie
re del partito socialdemocra
tico: questi partiti infatti di
spongono di 13 consiglieri 
su 24. 

Non è stato possibile pas
sare alla votazione per l'ele
zione del presidente e della 
giunta perchè 11 gruppo de
mocristiano, abbandonando 
l'aula, ha fatto mancare 11 
numero legale. Il Consiglio 
provinciale si riunirà, in se
conda convocazione, 11 4 set
tembre. 

Nel corso del Festival dell'Unita 

Nettuno: dibattito 
sulle proposte del 
PCI per la polizia 

NETTUNO, 29 
Si è svolto a Nettuno, sede 

di una importante scuola per 
la preparazione di agenti di 
polizia, un riuscito dibattito 
sulla proposta di legge per 
11 riordinamento democratico 
della amministrazione della 
Pubblica sicurezza, presenta
ta nel maggio scorso alla 
Camera dal gruppo del PCI. 
Il dibattito — svoltosi nel cor
so del Festival dell'Unità at
traverso il sistema delle do
mande anonime (presentate 
per iscritto da numerosi agen
ti sottufficiali e ufficiali di 
PS presenti, onde sfuggire ad 
eventuali ritorsioni e perse
cuzioni), ha partecipato 11 

compagno on. Angelo La 
Bella. 

Rispondendo al quesiti po
stigli e illustrando la propo
sta comunista, 11 compagno 
La Bella ha rilevato come 
la lotta degli agenti, dei gra
duati e ufficiali di PS per 
la smilitarizzazione e la de
mocratizzazione del corpo e 
per un vero sindacato, col-
legato alle grandi confedera-
zicni dei lavoratori — lotta 
che si va esprimendo in un 
movimento di massa che no 
le misure repressive né la 
farsesca elezione dei cosid
detti « Comitati di rappresen
tanza » inventati da Qui e da-
Tll alti burocrati del mini
stero dell'Interno non riescono 
a frenare — non interessa 
soltanto 11 personale di poli
zia, al quale va la solidarietà 
delle altre categorie di lavo
ratori e del partiti della clas
se operala, ma è soprattutto 
un problema nazionale alla 
soluzione del quale è legata 
la sicurezza e lo sviluppo del 
regime costituzionale del no
stro Paese. 

In Italia — ha detto La 
Bella — c'è bisogno di un 
corpo di polizia democratico 
ed efficiente, fatto di specia
listi altamente qualificati ed 
addestrati, modernamente at
trezzati e moralmente soste-
nuti dalle masse popolari per 
la lotta al crimine organiz
zato e la difesa dello stato 
repubblicano, contro il terro
rismo e le trame eversive 
fasciste. I cardini della pro
posta di legge comunista — 
ha ricordato 11 compagno La 
Bella — sono la smllltariz-
zazione e la unificazione del-
l'amministrazione della pub
blica sicurezza e del corpo 
delle guardie di PS: il rico
noscimento del diritto di or
ganizzazione sindacale per 
tutto 11 personale, con 11 solo 
limite del divieto di sciopero; 
la riorganizzazione e 11 de
centramento del servizi; il 
trasferimento del compiti bu-
rocratlco-ammlnlstratlvl agli 
enti locali; una profonda mo
dificazione del criteri di re
clutamento e di Insegnamen
to nelle scuole di polizia, po
nendo fine ad ogni discrimi
nazione e all'assurdo divieto 
di contrarre matrimonio pri
ma del 26 anno di età e di 
prestare servizio nel comune 
e nella provincia di origine. 

Molte domande hanno per
messo di allargare 11 dibat
tito al problemi delle Forze 
Armate, per ì quali è stato 
riaffermato l'impegno del 
PCI. a partire dall'esame 
prossimo del nuovo Regola
mento di disciplina, che dovrà 
rispecchiare sia I principi del
la Costituzione sia la matrice 
del nuovo esercito italiano 
nato dalla Resistenza e dalla 
guerra di Liberazione. 

re la crisi; 11 plano di svi
luppo regionale elaborato con 
11 concorso delle forze sociali, 
culturali e scientifiche; la ri
strutturarle-]", entro sei me
si, dei più importanti enti re
gionali, a partire dall'ESA e 
I abolizione di quelli Inutili. 
Per la verifica di questi impe
gni sono previste periodiche 
riunioni tra le forze politiche 
che hanno dato vita all'in
tesa 

La positività di tale intesa 
(« pur senza trionfalismi ») è 

stata bottolineata oggi, in aula 
dal segretario regionale del 
PCI compagno Franco Am
brogio, il quale ha iniziato 
II suo intervento affermando 
che, con l'attuazione dell'ac
cordo, « si introduce un ele
mento di rilevante novità nel
la vita politica calabrese, che 
può rappresentare effettiva
mente l'avvio di una vera 
e propria svolta a patto che 
si cammini coerentemente 
sulla via appena imboccata ». 

Il segretario regionale del 
Partito ha quindi preannun-
ciato l'astensione del gruppo 
comunista per l'elezione del
la giunta. 

Il compagno Ambrogio, nel 
suo intervento, ha ricordato 
anzitutto le difficoltà che si 
sono dovute affrontare e su
perare prima di raggiungere 
l'intesa. « Di grande rilievo 
in questo senso — ha detto 
— è stato l'apporto venuto 
dal PSI ». Si sono dovute bat
tere, infatti le resistenze del
la DC, la quale come si ri
corderà si è in un primo 
momento autoesclusa, addu-
cendo' le vecchie pregiudizia
li anticomuniste, dalla ele
zione del presidente della as
semblea, avvenuta con 1 soli 
voti dello schieramento laico 
e si è successlvamentel ri
fiutata di sedere al tavolo del 
confronto con 11 PCI per la 
formulazione del programma 
dell'esecutivo regionale. Ma, 
una volta cadute le pregiudi
ziali «il raggiungimento di 
una intesa e l'elezione di un 
governo regionale sulla base 
di un programma concordato 
— ha aggiunto il segretario 
regionale del PCI — non si
gnifica che all'interno del
la DC non permangono resi
stenze e riserve di fondo sui 
contenuti dell'accordo ». «E 
questo è dovuto al fatto, — ha 
aggiunto Ambrogio — che per 
le scelte in essa contenute, la 
intesa raggiunta sul piano de
gli interventi e, per quanto ri
guarda la gestione del pote
re, sulla vita stessa delia Re
gione, specie nel rapporto tra 
l'istituto e la società se con
cretamente perseguita, è ca
pace di avviare un processo 
di reale rinnovamento della 
Calabria, che, necessariamen
te colpirà gli interessi paras
sitari per dare corpo ad una 
economia e ad una società 
regionale finalmente svilup
pata in modo sano». 

Ma la DC non può, d'altra 
parte, non andare nella dire
zione indicata dall'Intesa poi
ché la crisi che attraversa la 
Calabria è grave e profonda 
e non ha sbocchi che non si 
Identifichino appunto con un 
processo di profondo cambia, 
mento. Se viceversa si Insi
ste sulla strada del passa 
to e prevalgono le riserve e 
le resistenze (di cui vi è sta
ta traccia negli stessi inter
venti pronunciati In aula dagli 
esponenti de) 11 prezzo che 
sarà chiamata a pagare que
sta regione sarà la sua defi
nitiva emarginazione Ambro
gio, ha quindi, ricordato (ma 
questo han dovuto farlo tutti 
gli altri intervenuti) 1 ter 
mini allarmanti della crisi ca
labrese. Una crisi economi
ca (non si investe da anni, 
il processo disgregativo è 
sempre più servaggio, tornano 
gli emigrati) ma anche come 
conseguenza una crisi politi
ca, sociale, morale l'esplosio
ne della criminalità mafio
sa di queste settimane non è 
altro che la spia di questo 
profondo malessere della so 
cletà calabrese. 

Da questa situazione — 
ha proseguito II segretario 
regionale comunista — occor
re uscire e per camminare In 
questa direzione occorre da
re alla popolazione punti ai 
riferimento positivi e unita
ri, specie in una realtà, co
me è quella calabrese, tor
mentata dalla frantumazione. 
Il programma concordato, la 
intesa, la caduta delle pre
giudiziali anticomuniste il 
ruolo nuovo che si vuole as
segnare alla Regione, vanno 
m questa direzione, avviano 
il necessario processo di Cam-
blamento. 

Ambrogio infine, ha ricor
dato 1 punti di dissenso del 
comunisti sul programma e 
che riguardano il numero de
gli assessori ritenuto troppo 
elevato (10 contro gli 8 ri
chiesti dal PCI) e la questione 
delle università (il PCI è con
trarlo alla proliferazione del
le iniziative mentre resta in
completa l'università statale 

Oltre al compagno Ambro
gio, nella prima parte del di
battito 6ono intervenuti 11 ca
pogruppo democristiano, Bar 
baro, Il consigliere del PDUP 
Brunetti (11 quale ha prean
n u n c i o voto contrarlo) il so
cialdemocratico Bruno. Il so
cialista Mundo (« Il centrosi
nistra appartiene al passato 
anche in Calabria e l'apporto 
del PCI è determinante per 
affrontare i gravi problemi di 
questa regione) e 11 demo
cristiano Nicolò. 

Franco Martelli 

A Venezia il sottosuolo ha smesso di abbassarsi 
VENEZIA. 29 

Il sottosuolo di Venezia e Mestre 
non si abbassa più, anzi si rialza: lo 
ha confermato oggi 11 direttore del la
boratorio per lo studio delle grandi 
mosse del centro nazionale delle ri
cerche di Venezia prof. Ottavio Vittori, 
docente di fisica dell'atmosfera al
l'Università di Bologna Si pensava, 
secondo le previsioni più favorevoli 
del laboratorio a un innalzamento 
massimo del sottosuolo di due cen
timetri In venti anni. 

E' ancora presto però, per dire se 
scompariranno fenomeni dannosi co
me quello dell'acqua alta. Il prof. Vit
tori ha spiegato che « la determinazio
ne dell'innalzamento di una certa 
località viene affrontata in modi di
versi. Uno è quello di misurare la po
sizione di un certo punto del posto in 
esame rispetto a un punto fisso che, 
Bl considera, non si sia mai mosso nel 
tempo. Riferendosi al 1950-1970, nell'ar
co cioè di venti anni, si era osservato 
attraverso queste misure, che si chia

mano di livellazione, un abbassamen
to di Venezia». 

Il prof. Vittori ha aggiunto: «Que
sto era confermato anche da osser
vazioni fatte nel sottosuolo: c'è un 
metodo per misurare la pressione nel 
vari strati nel sottosuolo e si vede 
che l'acqua viene a mancare. In un 
certo qual modo si era ricollegato 
l'abbassamento con l'emunglmento dei 
vari pozzi della zona. Praticamente ti
rando fuori acqua, il sistema si abbas
sa L'indagine dunque è stata compiu
ta scavando un pozzo molto profondo 
ed esaminando, con opportuni stru
menti, la pressione ai vari strati, alle 
varie altezze del pozzo, cioè nel sot
tosuolo. La ripetizione delle livellazioni, 
cosi come fu fatta nel 1989, è stata 
effettuata in questi ultimi anni e si 
è obiettivamente osservato, rifacendo 
le misure rispetto a quel solito pun
to fisso di prima, un innalzamento 
della zona di Venezia » 

Il prof. Vittori ha quindi detto che 
«questo innalzamento viene in par

te confermato dal fatto che 1 livelli 
di pressione nel vari strati sotterra
nei, sempre nello stesso posto, sono 
aumentati In tutta la zona». 

Questo significa in parole povere 
che « Il sistema viene rifornito d'ac 
qua, cioè praticamente l'acqua pre 
me nel sistema. Quindi — ha sotto
lineato il prof. Vittori — attraverso 
questo afflusso d'acqua il sistema si 
è rialzato e corrisponde esattamente 
a quello chee si era osservato nelle 
livellazioni ». Il prof Vittori ha poi 
affermato che l'Innalzamento è st!?.o 
« dell'ordine del centimetro », preci 
sando: «Sono piccole cose, però lo
gicamente sono relative anche all'ab
bassamento che era dello stesso or
dine di grandezza' qui si parla sem
pre dell'ordine di qualche decina di 
centigradi». Comunque è sempre una 
notizia Importante, anche se « a que
sto punto — come ha precisato il pro
fessor Vittori — noi non sappiamo 
se si tratta di una inversione di ten
denza». Nella foto- 11 Canal Grande. 

Il fisco grava soprattutto sulle buste paga 

Non sono state ancora aperte 
le dichiarazioni dei redditi 

Il disarmo nei confronti delle evasioni incide per 7-8 mila miliardi sull'entrata statale - Ma essenzialmente si 
traduce in concentrazione del prelievo sui salari che aumentano senza tradursi in miglioramento per i lavoratori 
Le dichiarazioni del red

diti per 11 1974, presentate dal 
cittadini entro lo scorso 15 
luglio, non sono state ancora 
aperte dal funzionari delle 
imposte. Saranno aperte, 
probabilmente, durante 11 
mese di settembre. Per acqui
sirne 1 risultati occorreran
no alcuni mesi: viene dato 
per scontato che quanti pa
gano l'Imposta prevalente
mente o soltanto su dichia
razione potranno godere di 
uno scivolamento di mesi ri
cevendo, cosi, un credito da
gli altri cittadini che Inve
ce hanno già pagato per tut
ti un anno prima. Quanto ad 
accertare la veridicità delle 
dichiarazioni avremo ancora 
una volta due pesi e due mi
sure: 1 lavoratori dipendenti 
e gli altri percettori di red
diti automaticamente docu
mentati pagheranno fino al
l'ultima lira: gli altri sono 
pressoché sicuri di non dove
re subire l'accertamento a 
causa dello stato di disastro 
in cui versa l'amministra-
zlone. 

Non è tutto qui. Proprio In 
questo frangente 11 ministro 
delle Finanze, Vlsentlnl, ha 

Dichiarazione 
di Gaietti 

sulle proposte 
economiche 
di La Malfa 

Sulle proposte del vicepre
sidente del consiglio Ugo La 
Malfa, 11 presidente della Le
ga nazionale delle cooperati
ve Vincenzo Gaietti ha detto 
che la proposta d'incontro 
tra governo, confederazioni 
sindacali, e organizzazioni 
economiche « può essere una 
strada produttiva a patto che 
vi siano, contestualmente, 
chiari provvedimenti che ma
ni/estino da parte del gover
no una svolta net modi e ne
gli obiettivi degli interventi ». 
« Senza una vigilanza del si
stema bancario che porti a 
una riduzione dei tassi d'in
teresse e a una selezione con
trollata del credito», diffi
cilmente, ha aggiunto Gaiet
ti, si potranno ottenere risul
tati apprezzabili. 

Il movimento cooperativo 
ritiene che « le responsabili
tà dello stato dell'economia » 
dai prossimi mesi dipenderà 
«non dalla prossima stagio
ne contrattuale», ma dalla 
«politica che il governo sa
prà fare per avviare un con
sapevole processo di ricon
versione dell'intero apparato 
economico del Paese». 

dato l'ordine di disinnesca
re 1 calcolatori dell'anagrafe 
tributaria. Molti cittadini 
avevano già ricevuto il nu
mero di codice e si stavano 
Immettendo nelle memorie 1 
dati risultanti dai documenti 
contabili rlferentesl a cia
scun contribuente. Le fatture 
IVA, ad esemplo, consento
no di seguire le transazioni 
svolte nell'interesse del sin
goli e quindi di fare un esa
me più approfondito della 
posizione fiscale. Questo la
voro è ora cessato e per due
tre anni neanche da quel la
to sarà possibile intervenire 
nei confronti degli evasori 

Nel frattempo, però, qual
cosa è stato fatto- 11 gover
no ha smobilitato, anziché 
utilizzarli, gli uffici comunali 
per le Imposte II potere Im-
posìtlvo e di accertamento 
delle Regioni e del Comuni 
è ridotto ad un ruolo mar
ginass imo L'imposta che 
dovrebbe prelevare qualcosa 
sul plusvalori immobiliari, 
l'INVIM, ha subito una serie 
di rimaneggiamenti e non 
sembra dare prospettive di 
consentire almeno da quel 
lato una Incidenza seria sul
le rendite (che invece po
trebbe essere compensativa 
dell'assenza di efficaci pre
lievi sul redditi personali e 
societari). L'addizionale sui 
redditi, ILOR. si applicherà 
ma a partire da quell'accer
tamento ingiusto, interamen
te spostato sul lavoro dipen
dente, che abbiamo visto al
l'inizio. 

Le Imposte del 1975-76 ver
ranno pagate dal lavoratori 
a salarlo in proporzioni mai 
viste nella storia d'Italia. Fis
sate in quota percentuale ef
fettuano un prelievo non sol
tanto su Incrementi di retri
buzione reali ma anche su
gli aumenti nominali dovuti 
allo scatto della scala mo
bile e alle contrattazioni. Se 
il meccanismo attuale della 
imposta verrà mantenuto fi
no al 1976, come prevede il 
governo, anche una parte de
gli aumenti contrattati con 
1 rinnovi contrattuali d'au
tunno andrà al fisco In pro
porzioni molto più elevate 
del passato 

E' molto strano che il vi
cepresidente del Consiglio 
on Ugo La Malfa, nello scri
vere una lettera allarmata 
sui possibili incrementi sala
riali, non abbia dedicato una 
riga a questo aspetto della 
questione. L'on. La Malfa è 
facilitato dal Tatto di avere 
un collega di partito titolare 
delle Finanze Può chiedergli 
quelle informazioni che si ne
gano al cittadini — quanto 
incide 11 prelievo fiscale, an
che diretto, sul necessario 
per vivere di una famiglia 
media, quanta parte degli 
incrementi di salarlo va al 
fisco anziché ai lavoratori — 
per valutare in quale misu
ra uno specifico comporta
mento del governo, riguardo 

al problema fiscale, è causa 
diretta di una spinta a ri
chiedere ulteriori aumenti 
compensativi di salarlo. 

Un sano ragionamento eco
nomico richiede infatti che 
si parta dal presupposto che 
non si considerino i lavora
tori incapaci di fare 1 conti 
nelle proprie tasche. Se una 
parte maggiore del salarlo 
viene prelevato dal fisco la 
richiesta salariale sarà in 
proporzione più elevata. Pas
si che non ne tenga conto 
l'avvocato Agnelli, presiden
te della Conflndustrla, 11 qua
le certamente non desidera 
un puntuale accertamento fi
scale; ma è del tutto ano
malo che non se ne accorga 
un vicepresidente del Consi
glio che si dice preoccupato 
della spinta salariale. 

Ambienti ministeriali va
lutano l'evasione fiscale degli 
abbienti, agevolata ammini
strativamente come abbiamo 
visto, in 7-8 mila miliardi. 
Si tratta di una cifra pros
sima al disavanzo annuale 
del bilancio statale. Affronta
re 11 problema significa, dun
que, mettersi sulla strada di 
una duplice azione di risana
mento. Certo, bisogna tocca
re le congreghe di potere de
mocristiane. La ripresa sin
dacale e parlamentare ripro
porrà con forza tale proble
ma. Meglio se 11 governo si 
prepara ad affrontarlo, in
tanto riconoscendone la por
tata, quindi accettando un 
confronto concreto che sin
dacati e opposizione parla
mentare chiedono incessante
mente dall'inizio dell'anno 

Ribassato l'oro alla vigilia della 
riunione del Fondo Monetario 

E' partita Ieri per Wash
ington la delegazione italia
na all'assemblea del Fondo 
monetario internazionale La 
compongono 11 ministro del 
Tesoro, Colombo, 11 Governa
tore della Banca d'Italia, 
Baffi, col direttore generale 
Ossola, il direttore del Teso
ro Silvano Falumbo e il vice
direttore della Banca d'Italia 
(rapporti con l'estero) Mario 
Ercolanl 

In previsione della riunio

ne sono stati registrati limi
tati movimenti monetari II 
prezzo dell'oro è sceso sotto 
1 160 dollari l'oncia, per ri
flesso della rinuncia del go
verni europei a chiederne un 
impiego monetarlo 

Le riunioni di Washington 
iniziano lunedi. L'ordine del 
giorno è aperto, comprende 1 
problemi della riforma del si
stema monetario ma le dichia
razioni dei partecipanti alla 
vigilia sono di scetticismo. 

Alcune « informazioni » dif 
fuse giovedì sera (dopo 11 
comunicato dell'ufficio stam 
pa dell'azienda radiotelevisi
va) attraverso le agenzie 
(non si sa, ovviamente, da 
chi contattate) non erano esat
te L'ufficio stampa della RAI. 
ieri, ha diramato questo nuovo 
comunicato- «In riferimento 
alle notizie apparse sulla 
stampa, si precisa che il Con
siglio d'amministrazione — 
come si evince dal comunica
to emesso dopo la seduta — 
si e limitato ad autorizzare 
la predisposizione degli at
ti contrattuali di una co
produzione e di tre produzio
ni esterne già in avanzato 
stato di preparazione, riser
vandoli di esaminare le clau
sole m sedute successive, 
mentre ha definito il corpo 
delle proposte relative ai 
budgets delle trasmissioni e 
delle produzioni interne ». 

I dispacci delle agenzie — 
giova ricordare — avevano 
invece dato per approvate in 
via definitiva la co-produzio
ne (e cioè 11 Gesù di Zelfl-
relll ) e le tre produzioni ester
ne (e cioè Un anno di scuo
la di Grimaldi, Il Passatore 
di Guerra, Macrelll e Zuffi, 
Donne d'Africa di Dacia Ma
rami) impostate dalla vec
chia gestione con « accordi-
ponte» di cui 11 Consiglio 
si è appunto riservato un 
attento esame prima di pren
dere una decisione definitiva. 
Che cosa vuol dire questo 
equivoco? Si è trattato sol
tanto di un infortunio pro
fessionale oppure l'inesattez
za vorrebbe in qualche mo
do condizionare le future de
cisioni del Consiglio, «precc-
stltulrne» le scelte? 

L'interrogativo è legittimo 
— a noi pare — soprattutto 
ricordando alcune recenti e 
gravi scorrettezze, come la 
« fuga » di una relazione « ri
servata» del direttore gene
rale Michele Principe che so
no state ampiamente (e stru
mentalmente) sfruttate nel
le scorse settimane dal vec
chi gruppi di potere de per 
alimentare la loro campagna 
allarmistica sul cosiddetto 
« esaurimento progressivo » 
del programmi televisivi. 

E', invece, positivo, anche 
in quanto indice significativo 
di un nuovo metodo di ge
stione, da un lato che 11 
Consiglio abbia manifestato 
la volontà di valutare bene e 
sotto tutti gli aspetti la fun
zionalità e la convenienza de
gli «accordi-ponte» in questio
ne anziché accettarli -i- come 
si dice — «a scatola chiu
sa»; d'altro lato che abbia 
definito 1 budgets (cioè gli 
stanziamenti) delle trasmis
sioni e delle produzioni inter
ne, consentendo cosi 11 rego
lare svolgimento dell'attività 
dell'azienda radiotelevisiva 
per tutto il 1975. 

La forzatura insita nella 
campagna allarmistica di 
mezz'agosto aperta dal GIP 
(11 gruppo aziendale de) ri
sulta cosi più che evidente. 
I programmi non sono in 
pericolo, non incombe la mi
naccia del « video bianco », 
dunque: resta il problema — 
che pensiamo debba essere af
frontato rapidamente dal 
Consiglio d'amministrazione, 
secondo le indicazioni già 
formulate dalla Commissione 
parlamentare per gli indiriz
zi generali e la vigilanza sul
la RAI-TV — di avviare Ano 
da quest'anno 11 sostanziale 
rinnovamento nelle trasmis
sioni, fondato sulla comple
tezza ed il pluralismo, che 
deve scaturire dalla concreta 
attuazione della riforma Cer
to, a tale rinnovamento non 
si arriverà in un giorno. Ma 
già adesso — e lo ha del re
sto sottolineato con chiarez
za la Commissione parlamen
tare — è possibile operare 
efficacemente in diversi set
tori, soprattutto In quelli del
l'informazione (Telegiornali. 
Giornali radio, ecc ) e del 
servizi d'attualità. Basti pen
sare alle prossime scadenze 
che attendono 11 Paese — 1 
rinnovi contrattuali, d'au
tunno che interessano milio
ni di lavoratori, l'aprirsi di 
una nuova fase di lavoro per 
le Regioni ed 1 Comuni, per 
esemplo — e che saranno 
una grossa occasione per la 
RAI-TV del « dopo riforma » 

SI tratterà di un primo 
passo, ma d'importanza deci
siva' di una buona base di 
partenza per il generale rin
novamento, da attuarsi me
diante una apertura nei con
fronti della società e del suol 
processi di sviluppo, che do

vrà investire successivamente 
l'intero arco della produzio
ne e della programmazione, 
purallelamente alla forma
zione ed al consolidamento 
delle strutture previste dal
la riforma 'reti, testate, ecc.). 

Il discorso, dunque, è ora 
aperto si preciserà, a tutti 
ì livelli nelle prossime setti
mane 

Diamo, infine, un'informa
zione il Gesù di Zeffirelli 
(la già tanto discussa co
produzione RAI - Associa
ted Televtswn Corporation di 
Londra preannunclata con 
grande clamore pubblicitario 
sotto la vecchia gestione 
Bernabei Delle Fave) in ogni 
caso non andrà In onda pri
ma della fine del lffi* Lo 
ha scritto l'ufficioso Radio-
corriere, precisando che do
vrebbe trattarsi di sei pun
tate di 57 minuti ciascuna, la 
prima delle quali verrebbe ap
punto trasmessa sul telescher
mi a Natale del prossimo an
no (e le altre si susseguireb
bero nelle prime settimane 
del 1977) Una prova di più 
— se ce n'era bisogno — del 
le pretestuosità della polemi 
ca che è stata in particolare 
sollevata a proposito della 
« sorte » di questa co-produ
zione, la cui eventuale rea
lizzazione non servirebbe co
munque a «scongiurare» la 
minaccia del « video bianco » 
dal gennaio 1976. se questa 
minaccia davvero incombes 
se Ma, come si e visto, i prò 
bleml sono altri, e più im 
portanti 

m. ro. 

Una inchiesta 
sul suo operato 

sollecitata 
da Falco Accame 
Il capitano di vascello In 

ausiliaria Folco Accame ha 
chiesto al ministro Forlani 
che venga aperta una in
chiesta « anche da parte del
la magistratura », sui fatti 
che hanno portato alle sue 
dimissioni. Accame si era 
dimesso come è noto dopo 
che sul suo operato di co
mandante del caciatorpedi-
nierc «Indomito» erano sta
ti espressi, da parte dello SM 
della Marina, pesanti giudi
zi che — secondo l'alto uffi
ciale — sarebbero stati pro
vocati dal telegramma di so 
lidarletà inviato al sergenti 
dell'Aeronautica, da un grup
po di sottufficiali della na
ve Accame ha anche chiesto 
che siano precisati ufficial
mente dal ministero ì moti
vi esposti nella sua domanda 
di dimissioni 

Sulla richiesta rivolta al 
ministro vengono sollevate 
delle obiezioni. Ci si chiede 
a quale titolo Forlani do
vrebbe rivolgersi aila magi
stratura e perchè, se lo ri
tiene necessario ed opportu 
no, Accame non lo ha fatto 
direttamente. 

Agnelli in Cina 
a settembre 

Una delegazione della Con 
findustria, guidata dal presi 
dente Gianni Agnelli, sì re 
cherà in Cina alla fine di 
settembre La notizia è stata 
confermata ieri dagli amblen 
ti interessati. A quanto sì è 
appreso, scopo della mlsslo 
ne sarebbe quello di svolgere 
una « ricognizione esplorati 
va» a fini commerciali. 

Manifestazioni 
del Partito 

DOMENICA 
Imola: P. Conti; Ca

gliari: Gali uzzi: Mantovai 
Plaralll: Sciacca: La Tor
re; Milano- Gruppi; Trie
ste: Libertini; Manali : 
Quercini; Arezzo: Pmqul-
ni; Matera Petruccioli; 
Ancona (San Lazzaro) : 
Fredduzzl. 

LUNEDI' 
Pavia Cossutta. 

A NAPOLI UNA INCREDIBILE TROVATA DELLA BUROCRAZIA 

Come non ti pago lo stipendio 
Se ci sono le generalità 

complete sulla tessera della 
pubblica istruzione, niente 
stipendio. Questa insolita e 
drastica decisione sta provo
cando — dallo scorso 27 — 
un vero e proprio subbuglio 
nel luccicante salone della 
Banca d'Italia e Napoli 

Vittime di questa incredi
bile vicenda — che sembra 
creata apposta da un impie
gato burlone m vena,di ali
mentare il filone delle barzel
lette sulla burocrazia — sono 
buona parte delle insegnanti 
di scuola media coniugate. 
E' proprio la loro condizione 
di mogli che hanno sulla tes
sera il cognome del marito 
seguito dal proprio da nubile, 
a solleticare il burocratico ri
fiuto c'è troppa roba in te
ma di generalità, e lo sti
pendio non possono averlo 

perché sull'apposita strisce!-
ta, emessa dal meccunogra fi
co dell'ufficio provinciale ael 
Tesoro, c'è solo il nome e u 
cognome del marito. 

Insomma, per fare un e-
sempio, sulla tessera c'è scrit
to. « prof Marta Bianchi na
ta Rossi » iseguono le indi
cazioni su data di nascita e 
indirizzo) mentre sulla stri-
scelta del Tesoro c'è scritto 
solo «prof Maria Bianchi» 
iseguono anche qui nascita 
e indirizzo) Questa « diffe
renza » lui fatto scattare II 
«non ii pago» della Banca 
d'Italia 

C'è da dire clic la disposi
zione e nuova, in quanto — 
in queste stesse condizioni 
di documentazione sulle ge
nerarla gli stipendi sono 
stati pagati fino al giugno 
scorso Qualche avvisaglia in

vero si ebbe il 27 luglio, quan
do alcuni impiegati allo spor
tello precisarono che « per 
questa volta atra lo stipen
dio, ma poi » Il « poi » vo
leva dire, come spiego in se
guilo un funzionario molto 
scocciato che si era degnato 
di ricevere una delegazione 
di insegnanti, che bisognava 
fare subito una domanda al
l'apposito ufficio provinciale 
del Tesoro per far «correg
gere » i nominativi svile 
striscette se si voleva ri
scuotere lo stipendio Que
sto ufficio peraltro voto 
a Napoli per esser capace dt 
ritardare anche per un paio 
di anni le pratiche più sem
plici come la correzione di 
un numero su un Indirizzo 
La storia delle qcneralita ri 
guarda circa cui 

insegnanti coniugate del Na 
polctano ma verosimilmente 
anche di altre zone del Paese. 

Comprensibile Is sconforto 
che regna tra le insegnanti: 
c'è la prospettiva di rima
nere per alcuni mesi senza 
stipendio. La disposizione in
fatti sembra escogitata appo
sta per creare del lavoro mu 
Me negli uffici burocratici. 
e per creare scontento ed 
esasperazione Inoltre la di
sposizione è :n evidente con
trasto con le nuove disposi-
ztont di legge sul diritto di 
famiglia — ignorato, eviden
temente al ministero del Te
soro e alla Banca d'Italia — 
con le quali la donna sposa
ta aggiunge il cognome del 
coniuge al proprio 

Eleonora Puntili» 


